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IL SOLE EROE, SPOSO, ATLETA
Sorge i l  sole da un’estremità del cielo,  la sua orbita raggiunge l ’altro estremo: nulla
si sottrae al  suo calore.   (Salmo 19,7)

         Tutto è immobi le sot to un sole est ivo incandescente;  nel le distese desert iche non
c’è r iparo dal  suo ardore,  ma anche le case del le c i t tà sono avvol te dal la calura.  Eppure i l
sole,  sorgente di  luce, è nel lo stesso tempo fonte di  v i ta.  Come si  legge in un testo ebraico,
un bambino chiede al  maestro che cosa deve fare la persona giusta.  La r isposta è:  «I l  sole
ha forse bisogno di  fare qualcosa? Si  leva, t ramonta,  r iscalda l ’anima facendola esul tare.  I l
g iusto deve solo imitar lo».  Per ta le v ia questo astro è divenuto nel  Vic ino Oriente non solo
un segno div ino,  ma è stato ident i f icato anche con la stessa div in i tà.  Celebre è la r i forma
“monoteist ica” del  faraone Akhnaton (XIV sec. a.  C.) ,  incentrata sul  d io solare Aton.

         Noi  ora contempl iamo l ’ i r raggiare del la luce solare con gl i  occhi  d i  un ant ico
poeta bibl ico,  l ’autore del  Salmo 19, dal  quale abbiamo estrat to un frammento che dipinge
– secondo la concezione geocentr ica di  a l lora – l ’orbi ta solare che percorre tut to l ’arco
del  c ie lo,  considerato in quei  tempi come una calot ta metal l ica,  una cupola immensa ( i l
“ f i rmamento”) .  L ’ invi to che r ivolgiamo ai  nostr i  let tor i  è,  però,  quel lo di  seguire sul la loro
Bibbia l ’ intera t rama di  questo inno, luminoso sia astronomicamente s ia teologicamente.
Infat t i ,  in esso r isplendono come due sol i ,  l ’uno f is ico e l ’a l t ro spir i tuale.

         Si  comincia appunto con la raf f igurazione del  “ luminare maggiore” ( Genesi 1,16),  i l
sole che r isplende in c ie lo,  che i l  Salmista dipinge come un eroe che, dopo essere usci to
dal  ta lamo nuziale ove ha trascorso la notte ( le tenebre),  in iz ia la sua tr ionfale corsa
sul l ’or izzonte,  r ivelandosi  s imi le a un at leta che non conosce soste e stanchezza. Tutto i l
nostro pianeta è avvol to dal la morsa del la sua presenza ardente.  Questa s imbologia era
nota anche in alcuni  test i  mesopotamici  che invocavano così i l  d io Sole:  «O Sole,  guerr iero
e at leta,  e tu,  Notte,  sua sposa, lanciate uno sguardo favorevole al le mie pie azioni».

         Ma nel l ’ inno bibl ico c ’è qualcosa di  p iù:  i l  sole,  che regola i l  r i tmo del  dì  e del la
notte,  non è contemplato solo con animo l i r ico.  In esso, ma anche nel  c ie lo,  nel  g iorno e
nel la notte,  s i  cela un messaggio segreto del  loro Creatore.  Un grande commentatore del
Sal ter io,  i l  tedesco Hermann Gunkel ,  scopr iva nei  pr imi versett i  del  Salmo «una musica
si lenziosa» che solo l ’orecchio del la fede r iesce a cogl iere:  «I  c ie l i  narrano la glor ia di  Dio,
i l  f i rmamento annunzia l ’opera del le sue mani.  I l  g iorno al  g iorno ne af f ida i l  messaggio
e la notte al la notte ne trasmette not iz ia,  senza discorsi ,  senza parole,  senza che si  oda
alcun suono. Eppure la loro voce si  espande per tut ta la terra…».

         Così s i  procede f ino al  versetto 7,  i l  passo da noi  c i tato.  Da l ì  in avant i ,
invece, appare un al t ro sole,  quel lo spir i tuale del la Legge div ina,  del la parola sacra che è
nel la Bibbia,  la Torah ,  descr i t ta appunto con at t r ibut i  solar i :  «I  comandament i  del  Signore
sono radiosi ,  i l luminano gl i  occhi .  La parola del  Signore è chiara… Anche i l  tuo servo
ne è i l luminato». Come i l  sole f is ico i l lumina col  suo fulgore l ’universo, così  Dio i l lumina
l ’umanità con lo sfolgorare del la sua parola.  L ’or izzonte naturale ha come fonte di  luce
l ’astro solare;  la Legge div ina è la grande lampada che dà luce al l ’or izzonte morale.  La
voce del la natura,  come si  è v isto,  era s i lenziosa; quel la del la parola di  Dio è invece
squi l lante,  ra l legra i l  cuore e i l lumina gl i  occhi  del lo spir i to.
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